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Carissimi, 
 

quella che avete sotto i vostri occhi è 
l’ottava edizione del Bilancio Sociale della Cooperativa 

Sociale Idee Verdi rinnovato nella grafica e fedele alla 
sua missione di strumento per noi fondamentale al fine 
di comunicare ai nostri stakeholder (i portatori di inte-
resse) i passi compiuti, le difficoltà incontrate e gli 
obiettivi raggiunti nel 2016, nonchè le nuove sfide che ci 
proponiamo per questo 2017. 
 Il Bilancio Sociale resta il supporto principale 
che ci consente di raggiungere i nostri molti interlocuto-
ri per rinnovare alla loro attenzione le modalità attra-
verso cui Idee Verdi persegue gli evidenti e positivi risul-
tati che hanno lo scopo fondamentale di realizzare la 
mission della Cooperativa… l’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate. 
 
 Nella premessa alla precedente edizione aveva-
mo posto l’attenzione su quattro “spazi” che da sempre 
consideriamo cruciali per ogni scelta compiuta dalla 
Cooperativa. Anche quest’anno vorremmo farci aiutare 
da questi “spazi” per analizzare il 2016 di Idee Verdi: 
 
“SPAZIO” ALLE PERSONE: il tempo di crisi che sta atta-
nagliando la nostra società negli ultimi anni sta conti-
nuando a mietere implacabilmente vittime innocenti tra 
i cittadini dei nostri comuni e quartieri. Queste persone 
sempre più acquisiscono una fisionomia nitida nelle no-
stre vite. Non sono più semplicemente i “nuovi poveri”, 
o le “fasce deboli”, ma assumono il volto di amici e pa-
renti che, colpiti dalla perdita o dalla totale mancanza 
di lavoro, si trovano a fare i conti con la sopravvivenza 
personale e della propria famiglia. Anche il 2016 la Coo-

perativa ha, quindi, avuto la possibilità non cercata, ma 
dovuta come impegno sociale, non solo di ascoltare le 
grida di queste persone ma soprattutto di fornire loro 
risposte concrete di speranza. Idee Verdi ha saputo nuo-
vamente rispondere a queste necessità emergenti senza 
mettere in secondo piano la propria mission principale 
di inserimento lavorativo di persone svantaggiate (la 
percentuale di persone svantaggiate si è, infatti, mante-
nuta anche nel 2016 ben superiore al limite di legge). 
Tutto questo è stato possibile in quanto la Cooperativa 
ha deciso di proseguire, come nel 2015, con una politica 
di condivisione delle risorse (soprattutto in termini di 
distribuzione economica) tra un numero maggiore di 
persone cui è stata data un’opportunità lavorativa in 
Cooperativa. 
Nel 2016, inoltre, è stata portata avanti la scommessa 
già vinta nel 2015 di un’organizzazione lavorativa su 
due turni giornalieri (nel periodo stagionale) con l’o-
biettivo di salvaguardare la sfera della vita personale 
del lavoratore dando, quindi, ampio spazio alla conci-
liazione tra vita lavorativa e vita personale/familiare. 
 
“SPAZIO” AL BUON SERVIZIO: Idee Verdi da oltre 15 
anni associa alla propria attività il marchio di qualità di 
RINA S.p.A. arricchito negli ultimi 5 anni dal marchio di 
sicurezza RINA S.p.A. A fine 2016 è iniziato un nuovo 
percorso di certificazione del nostro servizio, questa 
volta dal punto di vista ambientale. Il percorso di certi-
ficazione secondo la norma UNI EN ISO 14001:2015 tro-
verà realizzazione a metà 2017 con l’audit di prima cer-
tificazione. 
Con rinnovata forza nel corso del 2016 è tornato ai no-
stri orecchi un pressante interrogativo: “In questo pe-
riodo di forti ristrettezze economiche, dove la logica del 



prezzo minore sembra prevalere su ogni altro valore, ha 
senso continuare a garantire un servizio pressoché im-
peccabile, o vale maggiormente la pena di tralasciare la 
qualità per massimizzare il le risorse messe a disposizio-
ne dei lavoratori?”. A questo quesito rispondiamo con 
una scena di vita che molti hanno sicuramente vissuto o 
avranno l’occasione di vivere… quando, in un momento 
di ristrettezze economiche, un buon padre o una buona 
madre devono scegliere come sfamare la propria fami-
glia non decidono tra il non dare da mangiare o il dar 
da mangiare qualcosa di non buono, ma optano per il 
privarsi loro stessi di qualcosa per nutrire i figli con ciò 
che fa veramente bene. Analogamente Idee Verdi ha 
deciso di andare ad analizzare nel profondo le proprie 
modalità operative per trovare gli aspetti che possono 
essere migliorati al fine di non dover ridurre da una par-
te le risorse offerte ai lavoratori, dall’altra la qualità del 
servizio offerto ai committenti. 
 
“SPAZIO” ALLA BUONA AMMINISTRAZIONE: la legali-
tà, cui è dedicato un capitolo del Bilancio Sociale, resta 
il centro nevralgico dell’operato di Idee Verdi che si con-
cretizza nell’attenzione continua nei confronti dei propri 
lavoratori, nel rispetto degli aspetti della sicurezza e 
della contrattualistica, dei propri committenti, nel man-
tenimento di relazioni genuine che hanno l’unico scopo 
di raggiungere il benessere della collettività, dell’am-
biente, nel minimizzare l’impatto ambientale delle atti-
vità svolte nell’esecuzione dei servizi affidati. 
Tutto questo non sarebbe possibile senza il pensiero 
comune di uno sviluppo organizzativo sostenibile con-
cretizzato nell’attenta gestione delle risorse interne e 
della collettività (umane, economiche, strumentali, …). 
 

“SPAZIO” AL FUTURO: nella precedente edizione aveva-
mo paragonato Idee Verdi a un vulcano quiescente per 
il suo carattere di realtà irrequieta sempre alla ricerca 
di nuove strade. Quest’anno vorremmo affidarci, inve-
ce, proprio all’immagine della strada e, più nello specifi-
co, della strada di città. Le strade delle nostre città, in-
fatti, sono luogo di incontro e condivisione, ma anche di 
scontro e confronto. Così vogliamo pensare a Idee Verdi 
come un luogo nel quale è possibile incontrarsi e condi-
videre un percorso, ma anche scontrarsi e confrontarsi 
con l’obiettivo di trovare strade nuove e, magari, ine-
splorate o poco battute sulle quali poter costruire assie-
me il nostro futuro. Le strade, soprattutto quelle asfal-
tate, possono manifestare dopo qualche tempo sulla 
loro superficie dei segni di degrado. A noi il compito di 
fare una buona manutenzione della nostra strada per 
lasciare a chi viene dopo di noi un percorso tracciato e 
ben visibile da cui partire per nuove progettualità. 
 
 
Come per le precedenti edizioni anche quest’anno pro-
poniamo il confronto tra i dati rilevati per il 2016 e quel-
li relativi al 2014 in uno spazio temporale di un triennio. 
Ci sembra essere una utile comparazione per analizzare 
l’evoluzione della Cooperativa sia per quanto riguarda 
gli aspetti sociali sia in relazione ai valori economici rag-
giunti. 
 
Ringraziando tutti coloro che hanno contribuito ai risul-
tati narrati in questo documento vi auguriamo una buo-
na lettura. 
 
Il Consiglio di Amministrazione 
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Idee Verdi, in accor-
do con la legge 381/91, si propone 

la seguente finalità istituzionali:  
Svolgimento di attività diverse finalizzate all'inse-
rimento lavorativo di persone svantaggiate. 
 
I percorsi di inserimento lavorativo vengono realiz-
zati all’interno dei servizi svolti dalla cooperativa: 
 

- Gestione e manutenzione del verde 
Grazie ad un gruppo di oltre 70 addetti e alla dota-
zione di attrezzature all’avanguardia siamo in gra-
do di rispondere a qualsiasi esigenza di intervento. 
 

- Gestione servizi cimiteriali 
 

- Altri servizi di piccola manutenzione del patri-
monio pubblico 
 
Nel corso degli anni abbiamo incrementato il nu-
mero di posti a disposizione e la tipologia di svan-
taggio cui destinare le opportunità lavorative, in 
linea con le nuove richieste pervenute da parte 
degli Enti invianti, di seguito elencati, e del territo-
rio in cui svolgiamo la nostra attività: 
1. Servizi Sociali dei Comuni; 
2. SIL dell'Ulss 16 e Ulss 17; 
3. Distretti Territoriali; 
4. Dipartimento per le tossicodipendenze; 
5. Servizi Psichiatrici Territoriali; 
6. Ministero della Giustizia – U.E.P.E.; 
7. Provincia di Padova – Assessorato Politiche del 
Lavoro; 
8. Istituti di Formazione Professionale.  
 

Idee Verdi mira a un elevato standard di qualità 
dei propri servizi da realizzarsi attraverso un meto-
do di lavoro che garantisca il benessere, la salute e 
la sicurezza dei lavoratori che vi operano, raggiun-
gendo tali obiettivi grazie all’applicazione di un Si-
stema di Gestione Integrato Qualità Ambiente Si-
curezza. 

Idee Verdi persegue la propria finalità istituzionale 
ponendo al centro del proprio agire i seguenti pun-
ti di riferimento e azioni: 
1. Centralità dell’Utente – fruitore; 
2. Integrazione con il territorio; 
3. Promozione della cultura della qualità e della 
sicurezza del lavoro; 
4. Promozione della tutela ambientale; 
5. Promozione dell’Impresa sociale; 
6. Miglioramento dei servizi; 
7. Gestione delle professionalità e qualificazione 
professionale; 
8. Miglioramento continuo dell’efficienza economi-
ca; 
9. Legalità. 





Fin dai 
primi anni del nuovo 

millennio Idee Verdi persegue l’impe-
gno a integrare il Sistema di Gestione con strumen-
ti sempre più all’avanguardia che consentano la 
più alta espressione di efficacia per il raggiungi-
mento di ottimi risultati nelle attività. 
Nel 2002 Idee Verdi ottiene la certificazione UNI 
EN ISO 9001:2000 per il settore EA38 
“Progettazione ed erogazione del Servizio d’inse-
rimento lavorativo per soggetti svantaggiati”. 
Nel 2012 l’oggetto e il campo di applicazione della 

certificazione UNI EN ISO 9001:2008 
viene esteso al settore EA28 “Progettazione ed 

erogazione del servizio di manutenzione aree ver-
di”. 
Nel 2012 Idee Verdi ottiene la certificazione BS 
OHSAS 18001:2007 Sistema di Gestione Sicurezza 
per i settori IAF35 e IAF28 per la “Progettazione ed 
erogazione dei servizi di manutenzione aree verdi 
e gestione cimiteriale”. 
Nel 2016 inizia l’adeguamento del sistema alla cer-
tificazione UNI EN ISO 14001:2015 Sistema di Ge-
stione Ambientale che si concluderà a metà 2017 
con l’audit di prima certificazione. Nel 2017, inol-
tre, il campo di applicazione della UNI EN ISO 

9001:2008 
verrà ulte-
riormente 
ampliato al 
servizio di 
gestione ci-
miteriale. 



CODICE ETICO, 
REGOLAMENTO ATTUATIVO 

e REGOLAMENTO SOCI 
Come previsto dal D.Lgs. 231/01 (art. 6, c. 3), i mo-
delli di organizzazione e di gestione possono esse-
re adottati sulla base di codici di comportamento 
redatti dalle associazioni rappresentative degli en-
ti, comunicati al Ministero della Giustizia. 
Il Consiglio di Presidenza di Confcooperative ha 
approvato le Linee Guida e il Codice Etico, predi-
sposto ai sensi del D.Lgs. 231/01. Il codice è stato 
successivamente approvato dal Ministero della 
Giustizia in data 4 Maggio 2005. La Cooperativa 
Sociale Idee Verdi adotta e recepisce il Codice Etico 
della propria associazione di rappresentanza. 
Il Codice Etico di Confcooperative Federsolidarietà 
enuncia pertanto i principi generali e le linee guida 
alle quali la Cooperativa si uniforma; sulla base del 
Codice Etico la Cooperativa ha individuato un Re-
golamento Attuativo (c.d. Regolamento Etico) dello 
stesso, che enuncia i comportamenti attesi da tutti 
i lavoratori, collaboratori interni ed esterni.  Al Re-
golamento Etico la Cooperativa affianca una detta-
gliata descrizione dei reati, contenuti nel catalogo 
del D.Lgs. 231/01, che si configurano di maggior 
rilevanza rispetto alle attività poste in essere da 
Idee Verdi.  
Il Regolamento Attuativo è suddiviso in Obiettivi 
Generali, Principi Etici Generali e Codice di Com-
portamento. La Cooperativa affianca a questo stru-
mento il Regolamento Soci che contiene indicazio-
ni specifiche per la compagine societaria. 
 

RATING DI LEGALITA’ 
Al fine di promuovere l'introduzione di principi eti-
ci nei comportamenti aziendali, all'Autorità Garan-
te della Concorrenza e del Mercato è attribuito il 
compito di procedere, in raccordo con i Ministeri 
della Giustizia e dell'Interno, all’elaborazione e 
all'attribuzione di un rating di legalità per le impre-
se operanti nel territorio nazionale. 
Con adunanza del 5 Maggio 2015 l’Autorità Garan-
te della Concorrenza e del Mercato ha deliberato 
l’attribuzione alla Cooperativa Sociale Idee Verdi il 
punteggio “+”. 

WHITE LIST 
Presso l’Ufficio Antimafia della Prefettura 
di Padova è istituito dal 14 Agosto 2013 l'elenco 
dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione ma-
fiosa, operanti nei settori esposti maggiormente a 
rischio (c.d. "White List") previsto dalla L. 
190/2012 e dal D.P.C.M. del 18 Aprile 2013 pubbli-
cato in G.U. il 15 Luglio 2013. 
Con prot. nr. 17248/2015 del 17.05.2016 la Pre-
fettura di Padova ha disposto l’iscrizione della Coo-
perativa Sociale Idee Verdi in tale elenco. 



La Cooperativa Sociale Idee Verdi svolge dal 1984 
attività di manutenzione, gestione e cura delle aree verdi pubbliche 

e private, servizi di gestione cimiteriale e altri servizi per le comunità. 
 

Nel 2016 la Cooperativa ha svolto i propri servizi nei territori dei seguenti committenti pubblici e privati:  
1. Comune di Abano Terme dal 1984; 
2. Comune di Teolo dal 1986; 
3. Comune di Padova dal 1995; 
4. Comune di Selvazzano dal 1997; 
6. Comune di Galzignano Terme dal 2000; 
7. ULSS 16 dal 2002; 
8. Genio Civile di Padova dal 2004; 
9. ETRA S.p.A. dal 2006; 
10. Comune di Albignasego dal 2007; 
11. Comune di Este dal 2009; 
12. Comune di Rubano dal 2010; 
13. Comune di Cadoneghe dal 2011; 
14. Acegas Aps Amga dal 2012; 
15. ULSS 17 dal 2013; 
16. Comune di Montegrotto dal 2015; 
17. Comune di Piove di Sacco dal 2016; 
18. Provincia di Padova dal 2016; 
19. Comune di Solesino dal 2016. 



Soci ammessi ed esclusi 

Soci al 
31.12.2015 

Soci ammessi 
2016 

Recesso soci 
2016 

Esclusione soci 
2016 

Soci al 
31.12.2016 

59 40 24 2 73 



Dallo STATUTO della Cooperativa 
Art. 28 (Consiglio di Amministrazione) 

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 
un numero di consiglieri variabile da 3 a 11, eletti dall'assemblea ordinaria dei soci, che ne 

determina di volta in volta il numero. La maggioranza dei componenti del consiglio è scelta tra i soci. Gli 
amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi consecutivi (durata massima 
di ogni mandato) e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica. Il consiglio elegge, nel suo seno, il presidente ed il vice presidente. 

Nome e Cognome Carica Altri Dati 

STEFANO MENEGHETTI 
Presidente 

dal 22.04.2014 fino all’assemblea del 2017 
Socio Lavoratore 

residente a PADOVA 

MARCO CAVINATO 
Vice Presidente 

dal 22.04.2014 fino all’assemblea del 2017 
Socio Lavoratore 

residente a VIGONZA (PD) 

GUIDO BETTELLA 
Consigliere 

dal 22.04.2014 fino all’assemblea del 2017 
Socio Lavoratore 

residente a PADOVA 

ROBERTO ANDREOLI 
Consigliere 

dal 22.04.2014 fino all’assemblea del 2017 
Socio Lavoratore 

residente a PADOVA 

MARTINENGO WALTER 
Consigliere 

dal 22.04.2014 fino all’assemblea del 2017 
Socio Lavoratore 

residente a TERRASSA PADOVANA (PD) 

Revisori contabili/società di revisione 

Nome e cognome Carica Altri dati 

MALATRASI ANTONIO 
Presidente 

Dal 22.04.2014 all’assemblea del 2017 
Residente a DUE CARRARE 

Data prima nomina 29.04.2005 

 Rete sistema cooperativo  

Consiglio Provinciale di Padova di Federsolidarietà MARCO CAVINATO, Consigliere 

Commissione Provinciale Politiche Attive del Lavoro di Federsolidarietà MARCO CAVINATO 

Commissione Regionale Politiche Attive del Lavoro di Federsolidarietà MARCO CAVINATO 

Il Consiglio di Amministrazione nell’anno 2016 si è riunito 11 volte e la partecipazione è stata del 100%. 



Rispetto alla struttura di governo, si riportano alcuni dati che mostrano i pro-
cessi di gestione democratica e di partecipazione della nostra organizzazione. 

Per quanto riguarda l’Assemblea, la partecipazione dei soci e i temi all’Ordine del Giorno degli ultimi 3 
anni sono visualizzati dalla tabella sottostante. 
La percentuale di partecipazione è stata calcolata sulla base dei soci attivi: 

Data  Ordine del Giorno  Deleghe 

2
9

.0
4

.2
0

1
6

 

0% 

1. Lettura e approvazione del Bilancio d’Esercizo chiuso al 31.12.2015; 

2. Presentazione Relazione Revisore incaricato del Controllo Contabile, sul Bilancio chiuso al 31.12.2015; 
3. Presentazione Bilancio Sociale 2015; 

4. Presentazione avanzamento Obiettivi di Miglioramento triennali 2014-2017; 

5. Varie ed eventuali.  

2
4

.0
4

.2
0

1
5

 

0% 

1. Lettura ed approvazione del Bilancio d’Esercizio chiuso al 31/12/2014; 
2. Presentazione Relazione Revisore incaricato del Controllo Contabile, sul Bilancio chiuso al 31.12.2014; 
3. Presentazione Bilancio Sociale 2014; 
4. Presentazione Consuntivo Obiettivi di Miglioramento 2014; 
5. Presentazione avanzamento Obiettivi di Miglioramento triennali 2014-2017; 
6. Varie ed Eventuali. 

2
2

.0
4

.2
0

1
4

 

2% 

1. Lettura ed approvazione del Bilancio d’Esercizio chiuso al 31/12/2013; 
2. Presentazione Relazione Revisore incaricato del Controllo Contabile, sul Bilancio chiuso al 31.12.2013; 
3. Presentazione Bilancio Sociale 2013; 
4. Presentazione Consuntivo Obiettivi di Miglioramento 2013; 
5. Rinnovo C.d.A.; 
6. Nomina componente Organo di Controllo interno (Revisore); 
7. Varie ed Eventuali. 

  Soci attivi Soci presenti 
2016 57 32 

2015 57 36 
2014 50 39 



Obiettivi Azioni Indicatori Raggiungimento 

Mantenimento redditività su 
gestione caratteristica 

Mantenimento redditività su ge-
stione caratteristica 

Raggiungimento del 2% di 
avanzo positivo sulla ge-
stione caratteristica 

Obiettivo raggiunto 

Mantenimento percentuale 
lavoratori svantaggiati 
(rapporto calcolato su totale 
dei lavoratori esclusi i soggetti 
deboli) 

Organizzazione lavorativa che 
garantisca l’occupazione del 
massimo numero di persone 
svantaggiate (oltre ai deboli) 

Minimo legge nazionale (L. 
381/91): 30%; Minimo nor-
ma europea (laboratorio 
protetto): 50%; Obiettivo 
Cooperativa: >= 100% 

Valori al 31.12.2016: 
100,68% (esclusi deboli).  
Obiettivo raggiunto.  

Mantenimento attività lavora-
tiva e occupazionale 

Organizzazione lavorativa che 
garantisca la massima occupazio-
ne 

Mantenimento valore ULA 

tra il -1 e il -10% rispetto al 

2015 

Valore ULA 2015: 60,28. 

Valore ULA 2016: 53,21. 

Obiettivo non raggiunto. 

Obiettivi Azioni Indicatori Raggiungimento 

Efficientamento organizzativo 
in termini di sicurezza 

Nuova struttura di coordinamen-
to tecnico organizzativo 
(ridefinizione competenze e 
struttura interna) 

- Assenza NC relative a or-
ganizzazione delle squadre 
di lavoro e abilitazioni; 
- Esito positivo soddisfazio-
ne clienti tecnici esterni e 
clienti interni (in particola-
re PTS e capisquadra) 

Questionari di soddisfazio-
ne hanno restituito esito 
positivo. Non rilevate NC 
relative a organizzazione 
squadre. 
Obiettivo raggiunto. 

Estensione piano di formazio-
ne ulteriore all’obbligatoria 

Pianificazione interventi formati-
vi 

Nr. 2 ore in più rispetto 
all'obbligo per ogni lavora-
tore 

Erogata formazione ulte-
riore all’obbligatoria per 
più di nr. 2 ore a lavorato-
re. 
Obiettivo raggiunto.  

Miglioramento continuo dota-
zione attrezzatura squadre di 
lavoro 

Individuazione e acquisto nuove 
attrezzature 

Valori migliorativi attrezza-
ture: elementi di sicurezza 
ed economici 

Acquistata attrezzatura 

con valori migliorativi. Ac-

quistati guanti anti-

vibrazione. 

Obiettivo raggiunto. 

Obiettivi di mantenimento 

Area Sistema Gestione Qualità e Sicurezza 



Obiettivi Azioni Indicatori Raggiungimento 

Valutazione opportunità di 
ampliamento certificazione 
ISO 9001:2008 ad attività di 
gestione cimiteriale 

Monitoraggio gare d’appalto per 
opportunità di ampliamento ser-
vizi di gestione cimiteriale. 

- Partecipazione a nuove 
procedure di gara per ac-
quisizione nuove commes-
se; 
- Delibera di CdiA per am-
pliamento certificaizione. 

Previsto in audit di Giugno 
2017 ampliamento certifi-
cazione. 
Obiettivo raggiunto. 

Valutazione opportunità di 
certificazione secondo norma 
ambientale ISO 14001:2015 

Monitoraggio e studio con con-
sulente/i 

- Individuazione consulen-
te/i; 
- Esito/relazione dello stu-
dio; 
- Delibera CdiA per certifi-
cazione 

Previsto in audit di Giugno 
2017 prima certificazione. 
Obiettivo raggiunto. 

Valutazione opportunità di 
adeguamento a modello orga-
nizzativo ex lege 231/01 

Monitoraggio e studio con con-
sulente/i 

- Individuazione consulen-
te/i; 
- Esito/relazione dello stu-
dio; 
- Delibera CdiA per ade-

Valutazione rimandata a 

seguito audit di certifica-

zione ISO e OHSAS. 

Obiettivo non raggiunto. 

Obiettivi Azioni Indicatori Raggiungimento 

Miglioramento sicurezza sede 
operativa 

Miglioramento sistema rivelazio-
ne fumi 

Installazione sistema rive-
lazione 

Completamento interven-

to per metà Marzo. 

Obiettivo parzialmente 

raggiunto. 

Miglioramento individuazione 
rischi collegati a mansioni 

Revisione DVR e mansionari 

- Approvazione DVR; 
- Programma sottoscrizio-

ne mansionari 

In programma a inizio 

2017 consegna nuovi man-

sionari. 

Obiettivo raggiunto. 

Area Sistema Gestione Qualità e Sicurezza 

Area Generale 



Obiettivi Azioni Indicatori Raggiungimento 

Sviluppo piattaforma informa-
tica Ideeclick 

Passaggio con revisione dei mo-
duli esistenti a nuova piattafor-
ma 

Piena operatività del mo-
dulo di monitoraggio delle 
attività e di quello di ge-
stione mezzi e attrezzature 

Modulo monitoraggio in 
fase di attivazione. Data 
priorità a modifiche su mo-
dulo personale. Obiettivo 
parzialmente raggiunto. 

Revisione completa contenuti 
di rilevazione soddisfazione  

Revisione procedure e modelli di 
sistema 

- Approvazione procedura 
e modelli aggiornati; - Am-
pliamento valutazione su 
PTS e lavoratori stagionali 

Rielaborati e somministrati 
tutti i questionari previsti. 
Obiettivo raggiunto. 

Valutazione fattibilità creazio-
ne nuova società per coordi-
namento attività su area 
Monterosso 

- Confronto con partner pro-
gettuali; - Studio elementi nuova 
società 

- Delibera CdiA per creazio-
ne società; - Impegno da 
parte delle realtà coinvolte 

Valutazione rimandata a 

2017. 

Obiettivo non raggiunto. 

Rafforzamento del ruolo delle 
Cooperative Sociali provinciali 

Studio di fattibilità per creazione 
Consorzio di scopo tra varie real-
tà cooperative 

Delibera CdiA adesione 
nuovo Consorzio 

Rilevata infattibilità. 

Obiettivo non raggiunto. 

Promozione e marketing 

- Individuazione nuovo incaricato 
all’obiettivo (interno o esterno); - 
Predisposizione primo piano pro-
mozionale (ricorrenza dei 30 an-
ni di attività con il Comune di 
Teolo) 

Avvio primo piano promo-
zionale 

Percorsi alcuni canali di 

promozione diversi dalle 

azioni previste. 

Obiettivo parzialmente 

raggiunto. 

Ampliamento attività pro-
gettuale 

Studio e attuazione di progetto 
Partecipazione ad almeno 

nr. 1 progetto 

Partecipato a varie pro-

gettualità su politiche atti-

ve del lavoro. 

Obiettivo raggiunto. 

Obiettivi Azioni Indicatori Raggiungimento 

Approfondimento su ruolo del 
PTS 

Valutazione su possibilità di scis-
sione tra competenze tecniche e 
sociali (inserimento lavorativo) 

- Esiti questionari valutazione 
- Aggiornamento procedura; 
- Aggiornamento mansionari 

Emerse alcune situazioni 
critiche o al limite 
attualmente in gestione. 
Obiettivo raggiunto. 

Area Personale 

Area Tecnica Commerciale 



Obiettivi Azioni Indicatori Raggiungimento 

Acquisto fondo con annessi 
Costituzione srl agricola - attua-

zione fattoria sociale 

Operatività Srl agricola - 
destinazione d'uso e ge-

stione 

Srl Agricola con definizione 
tramite delibera di CdiA 
della destinazione d’uso. 
Obiettivo raggiunto. 

Sviluppo attività di rete nel 
mondo cooperativo e del low 

profit 

Partecipazione nel Consiglio pro-
vinciale di Federsolidarietà, colla-

borazioni e accordi con altre 
Coops sociali, BCC, B. Prossima, 
Assimoco, Cooperazione Salute 

di Conf. 

Esiti di partecipazione e 
accordi 

Le partecipazioni e relazio-
ni proseguono su questi e 
altri fronti. 
Obiettivo raggiunto. 

Programma di comunicazione 
per il miglioramento immagi-
ne, rafforzamento con i terri-

tori di competenza, l'aumento 
della conoscenza sull'attività e 

gli scopi della cooperazione 
sociale in genere e Idee Verdi 

in particolare. 

Nuovo piano di comunicazione 
(compreso Bilancio Sociale, già in 

uso) 

Stesura e applicazione 
nuovo piano di comunica-

zione 

Non definito piano di co-

municazione, ma varie ini-

ziative di visibilità. 

Obiettivo parzialmente 

raggiunto. 

Approfondimento ruolo del 
socio 

Esamina attuale compagine so-
ciale, suddivisione per tipologia, 
studio nuova impostazione e as-

setto - Partecipazione attiva/
comunicazione 

Nuova proposta all'Assem-
blea per eventuali modifi-

che 

Approfonditi vari aspetti 

legati alle diverse tipologie 

di socio. 

Obiettivo raggiunto. 

All’inizio del suo mandato il CdiA attualmente 
in carica e in rinnovo con l’Assemblea dei Soci di fine Aprile 

2017 ha definito degli Obiettivi strategici per il triennio di mandato. 
Giunti al termine di tale triennio diamo esito in merito al raggiungimento o meno di tali 

obiettivi. Il nuovo CdiA eletto nel corso della prossima Assemblea dei Soci avrà il compito di stilare la nuo-
va lista di obiettivi per il triennio 2017-2020.   



Obiettivi Azioni Indicatori Raggiungimento 

Implementazione e rinnova-
mento nuovo Consiglio di Am-

ministrazione 

Individuare e formare nuove fi-
gure da affiancare in CdiA 

Individuazione nr. 2 nuovi 
possibili candidati (tra i 

PTS) 

Individuati candidati e pro-

posta nuovo CdiA da pre-

sentare in Assemblea. 

Obiettivo raggiunto. 

Mantenimento attività lavora-
tiva 

Partecipazione a bandi di gara in 
scadenza o nuove selezioni attivi-

tà verde e cimiteriali 

Fatturato superiore a € 
2.000.000 

Fatturato mantenuto supe-

riore a indicatore per ogni 

anno del triennio. 

Obiettivo raggiunto. 

Mantenimento della percen-
tuale di lavoratori svantaggiati 

e deboli pari o superiore al 
100% del totale dei lavoratori 

non svantaggiati o deboli  

Organizzazione lavorativa che 
garantisca l'occupazione del 
massimo numero di persone 

svantaggiate o deboli 

- Minimo di legge naziona-
le (381/91): 30% 

- Minimo norma europea 
(laboratorio protetto): 50% 
- Obiettivo Cooperativa: >= 

100% 

Percentuale mantenuta 

superiore a indicatore per 

ogni anno del triennio. 

Obiettivo raggiunto. 

Valorizzazione/ruolo PTS 
Percorso formativo e condivisio-

ne nuovi requisiti 

Nuovi contratti con inden-
nità di mansione e nuovi 
mansionari 2015-2016 

Ridefinito percorso carrie-

ra PTS (cfr PRO-PTS e OdiM 

12/2016). 

Obiettivo raggiunto. 

Attuazione modello Organiz-
zativo ex 231/01 

Analisi dei rischi - Modello Orga-
nizzativo - OdiV 

Approvazione assemblea 

Valutazione rimandata a 

secondo semestre 2017. 

Obiettivo non raggiunto. 

Sistema lavorativo che salva-
guardi ogni lavoratore impli-
cato ai fini del benessere e 
della sicurezza - Rispetto di 
tutta la normativa vigente 

Emissione nuova certificazione 
OHSAS 18001 

Ottenimento della Nuova 
certificazione 

Avvenuto audit di ricertifi-

cazione con esito positivo. 

Obiettivo raggiunti 

Certificazione attività cimite-
riale (ISO-OHSAS) 

Estensione codice di attività EA 
39  

Ottenimento della Nuova 
certificazione 

Ampliamento previsto con 

audit di Giugno 2017. 

Obiettivo non raggiunto. 



L’impegno nel mantenere alti standard di 
sicurezza e qualità è testimoniato anche dal gran numero 

di verifiche esterne e interne alle quali la Cooperativa, in ogni ambito 
operativo e organizzativo, è stata sottoposta nel corso del 2016 al fine di verificare, 

anzitutto, la conformità legislativa dell’organizzazione. 
Ne diamo resoconto nel prospetto che segue: 

VERIFICHE DI CORRETTEZZA DELLA TENUTA DELLA CONTABILITÀ, DELLA REDAZIONE DEL BILANCIO 
E DEL RISPETTO DEGLI ADEMPIMENTI CIVILISTICI, FISCALI E PREVIDENZIALI 

1 REVISIONE ANNUALE di VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI D.LGS 28/2002 

4 VERIFICHE TRIMESTRALI da parte dell’ORGANO DI CONTROLLO CONTABILE 

1 VERIFICA ANNUALE DI BILANCIO da parte del REVISORE ISCRITTO ALL’ALBO 

VERIFICHE DI CONFORMITA' DEL SISTEMA DI GESTIONE 
ALLA NORMA UNI EN ISO 9001:2008 E OHSAS 18001:2007 

1 AUDIT per OHSAS da parte di RINA 

1 AUDIT per ISO da parte del network Q.Re.S. 

VERIFICHE INTERNE DI CONFORMITA’ ALLE PROCEDURE E ISTRUZIONI OPERATIVE 

36 AUDIT INTERNI IN CANTIERI di manutenzione del verde e servizi cimiteriali 

2 AUDIT INTERNI di VERIFICA del SISTEMA DI GESTIONE 

ALTRE VERIFICHE 

1 CONTROLLO in CANTIERE da parte dello SPISAL dell’ULSS 16 nel corso del quale non sono 
state rilevate violazioni e/o impartite disposizioni 

Nel corso delle verifiche sopra elencate non è emersa alcuna segnalazione di Non Conformità alle regole 

volontarie né, tanto meno, di mancato rispetto della normativa cogente.  



Stakeholder Indicatore Dati 2016 

Persone Svantaggiate 

% di persone svantaggiate 
(valore aritmetico medio annuo) 
  

48,13 % 

- Numero di persone svantaggiate all’01.01.2016: 26 
su un totale di 51 lavoratori 

- Numero di persone svantaggiate al 30.04.2016: 39 
su un totale di 79 lavoratori 

- Numero di persone svantaggiate al 31.07.2016: 38 
su un totale di 81 lavoratori 

- Numero di persone svantaggiate al 31.12.2016: 28 
su un totale di 61 lavoratori 

Persone appartenenti 
a Fasce Deboli 

Nr. di persone appartenenti a 
fasce deboli 

- All’01.01.2016: 1 
- Al 30.04.2016: 2 
- Al 31.07.2016: 3 
- Al 31.12.2016: 2 

Persone inserite in 
Tirocinio 

Nr. di tirocini attivi nell’anno 
(incluse borse lavoro) 

- Numero di tirocini formativi attivi nell’anno: 20 
- Numero tirocini socializzanti attivi nell’anno: 2 

Inserimenti Lavorativi 

Nr. di salari d’ingresso 
dal 50% al 64% 
dal 65% al 79% 
dall’80% al 100% 

  
 - 0 
 - 0 
 - 1 

Personale 

Incidenza della 
formazione on-the-job 

- ore totali di formazione per affiancamento (ore lavo-
rate per l’intero periodo di prova ): 3.180 

Nr. Preposti Tecnici Specializzati 
(tutor) 

14 

Enti invianti 
Numero di tirocini trasformati in 
inserimenti lavorativi sul numero 
di tirocini 

- Numero di tirocini trasformati in inserimenti lavorati-
vi, nell’anno: 0 
- Numero di tirocini attivi nell’anno: 22 

Committenti delle 
attività produttive 

- Contratti attivi in corso d’anno. 
- Numero nuovi clienti (acquisiti 
in corso d’anno). 

- 24 contratti attivi con 19 clienti; 
- E’ stato acquisito nr. 5 nuovi clienti. 
  



DISTRIBUZIONE PERSONALE PER COMUNE DI RESIDENZA 

Riportiamo di seguito la situazione al 31.07.2016, periodo di massima occupazione lavorativa, relativa alla 

distribuzione del personale svantaggiato, normodotato e appartenente alle fasce deboli per Comune di 

Residenza. 

COMUNE di RESIDENZA SVANTAGGIATI NORMODOTATI FASCE DEBOLI   TOTALE 
            

Abano Terme 12 11 0   23 

Albignasego 0 0 1   1 

Padova 6 7 0   13 

Selvazzano Dentro 3 7 0   10 

Teolo 3 0 2   5 

Montegrotto Terme 1 1 0   2 

Este 4 0 0   4 

Galzignano Terme 1 1 0   2 

Altri Comuni 8 13 0   21 
            

TOTALE 38 40 3   81 





Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di 

interessi interni ed esterni ritenuti fondamentali per quanto riguarda l’attuale edizio-

ne del bilancio sociale. 

Essendo Idee Verdi caratterizzata da forte stagionalità, si è deciso di indicare dei valori che ci sembrano 

significativi per valutare l’andamento dell’occupazione nei vari momenti dell’anno. Per questo motivo nei 

dati riportati di seguito è possibile trovare un riferimento alla situazione fotografata all’1 Gennaio, al 30 

Aprile, al 31 Luglio e al 31 Dicembre. 

Per altre analisi comparative si è scelta la linea del valore medio annuo, o in casi più specifici al riferimen-

to di data indicata sotto ai grafici. 

Per tutte le dimensioni di analisi proponiamo il confronto tra i dati dell’ultimo triennio (2016 e 2014). 
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La percentuale aritmetica di persone svantaggiate inserite in Cooperativa si riferisce al valore medio an-
nuo (la media di legge è dell’93,03% includendo nel conteggio le persone appartenenti alle fasce deboli). 
Nell'attività di manutenzione del verde ai lavoratori assunti a tempo indeterminato si sommano i lavora-
tori stagionali con contratti a tempo determinato della durata media di 6/8 mesi. 

  
Nr svantaggiati 

al 31.12.2015 
Ingressi 

(di cui nr. 
svantaggiati 
Stagionali) 

Uscite 
Nr svantaggiati 

al 31.12.2016 

Assunzione in 
cooperativa 

28 21 (15) 21 28 

Borse lavoro 1 3 (0) 4 1 

Tirocini 6 7 (0) 4 6 
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Nell’anno 2016 i lavoratori che hanno partecipato ad attività di addestramento sono stati 74. 

Nel corso del 2016 la Cooperativa ha erogato 26 interventi formativi per un totale di 502 ore di formazio-
ne. Tutti i lavoratori sono stati coinvolti nelle varie attività formative, alcuni, in ragione della specificità del 
proprio ruolo e delle mansioni affidate, hanno partecipato a più interventi.  In seguito alla raccolta e riela-
borazione dei questionari di rilevazione bisogni formativi sarà predisposto il Piano Formativo per il 2017. 

AREA FORMATIVA 
NUMERO 
INCONTRI 

NUMERO 
PARTECIPANTI 

ORE TOTALI 

        

Area Sicurezza – Qualità – Ambiente 26 143 502 
        

ORE TOTALI FORMAZIONE 26 143 502 



VALORE DELLA PRODUZIONE 

  2014 2015 2016 

CONTRIBUTI PUBBLICI 0 0 0 

ENTI PUBBLICI 
E AZIENDE SANITARIE 

1.710.576 1.628.500 1.817.185 

PRIVATI 839.112 778.050 412.368 

RIMANENZE FINALI 751 382 321 

TOTALE 2.550.439 2.406.932 2.231.890 

Nella composizione dei clienti è possibile trovare i valori relativi alle ex municipalizzate (ora partecipate) tra quelli 
riferibili ai clienti Privati, assai più simili per organizzazione aziendale e condizioni contrattuali rispetto agli enti pub-
blici. 



DISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO 

La Cooperativa opera in maniera quasi esclusiva con il lavoro dei soci: questo il motivo dell’alta percen-
tuale nella distribuzione del Valore Aggiunto ai lavoratori. 
La voce “Comunità territoriale” include, oltre a marginali iniziative di sostegno a realtà terze, il valore rela-
tivo al personale svantaggiato inserito nelle attività svolte dalla Cooperativa a favore e in collaborazione 
con Comuni ed Enti Committenti, cui quindi viene restituita in forma di reddito per i lavoratori più biso-
gnosi, parte delle risorse messe a disposizione per i servizi. 
I valori riferibili al Sistema Cooperativo comprende le collaborazioni economiche attivate nelle varie for-
me. 



Obiettivi Azioni Indicatori 

Mantenimento redditività su 

gestione caratteristica. 

AREA: Controllo di Gestione 

Monitoraggio andamento attra-

verso bilanci previsionali 

Raggiungimento del 2% di avanzo positivo 

sulla gestione caratteristica (dopo gli even-

tuali ristorni) o di almeno € 60.000 (inclusi 

proventi straordinari) 

Obiettivi di mantenimento 

Per l’anno 2017 sono stati individuati i seguenti Obiettivi di Miglioramento: 

Obiettivi Azioni Indicatori 

Valorizzazione del ruolo di 

progettualità occupazionale 

della Cooperativa per persone 

svantaggiate e/o deboli 

AREA: Sociale 

Organizzazione lavorativa che 

garantisca l’occupazione del 

massimo numero di persone 

svantaggiate e/o deboli 

- Rispetto del minimo di legge nazionale (L. 

381/91): 30%; 

- Rispetto del minimo definito dalla norma 

europea (laboratorio protetto): 50%; 

- Avviamento di progetti occupazionali per n. 

30 persone svantaggiate e/o deboli (inclusi 

tirocini) 

Mantenimento attività lavora-

tiva e occupazionale 

AREA: Personale 

Organizzazione lavorativa che 

garantisca la massima occupazio-

ne 

Mantenimento valore ULA >= 60 (inclusi tiro-

cini) 

Aumento consapevolezza di 

ruolo dei PTS 

AREA: Personale 

Revisione e nuove somministra-

zioni questionari di valutazione. 

- Esiti questionario di valutazione 

- Aumento valutazione generale PTS (valore 

medio 2016: 49,34 su 75) 

Continuità lavorativa inverna-

le 

AREA: Tecnico-Commerciale 

Individuazione progettualità e 

nuovi affidamenti 

Acquisizione commesse straordinarie inver-

nali per almeno € 100.000 

Valutazione generale infra-

struttura informatica 

AREA: Tecnico-Commerciale 

Riepilogo di limiti e potenzialità 

di ogni aspetto dell’infrastruttura 

Quadro di azioni da intraprendere a modifica 

dell’attuale struttura informatica 

Obiettivi di miglioramento 



Obiettivi Azioni Indicatori 

Promozione e marketing 

AREA: Tecnico-Commerciale 

Individuazione canali di visibilità 

e promozione per la Cooperati-

va. 

Attivazione di almeno nr. 3 iniziative promo-

zionali 

Ricerca e sviluppo 

AREA: Tecnico-Commerciale 

Ricerca, studio e attuazione di 

progetti di ampio respiro (anche 

in qualità di partner) per lo svi-

luppo della Cooperativa 

Attivazione di nr. 1 progetto da promotori o 

capofila o partecipazione ad almeno 3 da 

partner 

Riqualificazione area Monte-

rosso 

AREA: Societaria 

Prima fase di riqualificazione: ex 

garage 

Ultimazione prima fase e possibilità di usu-

fruire dell’area 

Adesione a nuova rete d’im-

presa per coordinamento pro-

getto “Seta Etica” su area 

Monterosso 

AREA: Societaria 

Confronto con consulente di pro-

getto 

- Condivisione in CdiA delibera de Il Brolo per 

adesione a rete d’impresa; 

- Sottoscrizione atto notarile. 

Implementazione e rinnovo 

CdiA 

AREA: Societaria 

Definizione in CdiA della nuova 

proposta per l’Assemblea dei 

soci 

Elezione in Assemblea dei soci 

Ampliamento lavoratori abili-

tati secondo quanto stabilito 

dall’Accordo Stato/Regione 

AREA: SGI/Sicurezza 

Pianificazione interventi formati-

vi 
Ulteriori abilitazioni per nr. 8 lavoratori 

Revisione Tavolo Tecnico per 

ampliarne il ruolo di definizio-

ne di aspetti tecnico-

organizzativi e di efficienta-

mento della sicurezza 

AREA: SGI/Sicurezza 

- Ridefinizione argomenti e con-

tenuti del Tavolo Tecnico; 

- Avviamento nuova stagione 

Tavolo Tecnico. 

Assenza di NC rilevanti legate ad argomenti 

trattati e gestiti dal Tavolo Tecnico 



Obiettivi Azioni Indicatori 

Miglioramento continuo par-

co veicoli e attrezzatura 

AREA: SGI/Sicurezza 

Individuazione e acquisto nuovi 

veicoli e attrezzature 

- Valutazione e acquisto attrezzatura elettri-

ca; 

- Valutazione e acquisto nuovo autocarro e 

rottamazione usato; 

Ampliamento capacità acco-

glimento veicoli della sede 

operativa 

AREA: SGI/Sicurezza 

Adeguamento struttura al fine di 

accogliere un numero maggiore 

di veicoli 

Validazione conclusione progetto 

Gestione del rischio di sversa-

mento nei cantieri 

AREA: SGI/Ambiente 

- Dotazione ai veicoli di polvere 

assorbente; 

- Modifica procedura P_CHI 

Assenza NC legate a tale rischio 

Ottenimento certificazione 

ISO 14001:2015 

AREA: SGI/Ambiente 

- Adeguamento sistema di ge-

stione; 

- Audit RINA di prima certificazio-

ne 

Emissione nuova certificazione 

Ottenimento ampliamento 

certificazione ISO 9001:2008 

ad attività di gestione cimite-

riale 

AREA: SGI/Qualità 

- Adeguamento sistema di ge-

stione; 

- Audit RINA di mantenimento ed 

estensione 

Emissione certificazione con estensione 

Diminuzione quantitativo del 

rifiuto plastico e cartaceo 

AREA: SGI/Ambiente 

Individuazione soluzione sosteni-

bile per consumo bottiglie d’ac-

qua e riduzione stampe 

Riduzione di almeno il 50% del rifiuto plastico 

e cartaceo prodotto. 



COME DI CONSUETO NON POSSIAMO NON RINGRAZIARE 

QUANTI SI SONO CIMENTATI NELLA LETTURA DI QUESTO BI-

LANCIO SOCIALE GIUNTO, CON L’EDIZIONE 2016, ALLA SUA 

OTTAVA EDIZIONE 

 

EDIZIONE RINNOVATA NELLA SUA VESTE GRAFICA E NEL DE-

SIDERIO, COME APPROFONDITO IN PREMESSA, DI “FARE SPA-

ZIO” A PERSONE E A SCELTE DI VITA CHE RAPPRESENTANO 

GLI OBIETTIVI STESSI E LA MISSIONE DELLA COOPERAZIONE 

SOCIALE.  

 

GRAZIE, ALLORA, A OGNUNO DI VOI, SIATE VOI SOCI, COM-

MITTENTI, SERVIZI, CLIENTI, AMICI O SEMPLICEMENTE NAVI-

GATORI DELLA RETE.  



Cooperativa Sociale Idee Verdi 
Sede legale: via Puccini, 49/A - 35031 -  Abano Terme (PD) 

Sede operativa: via Galvani, 16 - 35030 - Selvazzano Dentro (PD) 
P.IVA e C.F.: 01888110283 

Tel.: 049.8601512 // Fax: 049.8614189 
Mail: info@ideeverdi.it // PEC: ideeverdi@pec.confcooperative.it 


